La dualità: il karma e il libero arbitrio


L’anima, prima di scendere su questa terra, decide il proprio destino o il proprio karma, ma in tutte le cose c’è il bene e c’è il male, la famosa dualità che nessuno può cambiare. Questa dualità è combattuta costantemente per l’evoluzione dell’anima. Perché questo? Se ognuno sceglie un proprio destino o un proprio karma e scende sulla terra, è facile dopo dire: “È il mio destino e tutto quello che avviene è già pagato.” No! Quello che ha scelto lo deve sudare, perché il karma che ha scelto, lo ha scelto esclusivamente per fare evoluzione e non può scendere sulla terra per dire di avere già il proprio destino e quindi, quello che avviene, avviene. No! Questo è un patto per cui lui si deve liberare, è un patto per cui lui si deve conquistare ciò che ha scelto.


Sceglie il proprio karma ma lo sceglie per redimersi, lo sceglie per fare evoluzione: perciò sarà sempre combattuto fra il bene ed il male.


Cos’è il male di fronte ad un karma? Se il karma rappresenta una forma positiva di ognuno di voi che deve essere superata, l’altra negativa vi viene data come libero arbitrio.


Come si distingue il libero arbitrio? Si distingue nella vostra mente. Quando voi volete fare una cosa, la vostra mente si ribella mettendo degli ostacoli dentro di voi. Per questi ostacoli, combattuti allora intensamente in ognuno, dentro di voi, non sapete trovare una verità. 


Ecco che allora mentre una parte di questa verità vi dice quale è la cosa buona da fare, il libero arbitrio o il pensiero incide in voi, nella mente, di fare l’opposto, un opposto che vi è più di comodo su questa terra, un opposto che vi è più congeniale per passare i giorni che dovete trascorrere in questo percorso terreno.


Ecco che allora nell’essere umano comincia il conflitto interiore tra il bene ed il male. Il bene che aveva scelto per la sua redenzione, il bene che aveva scelto per fare evoluzione, viene ostacolato dal libero arbitrio.


Il libero arbitrio si fa conoscere nel lato più negativo e 1’essere umano, molte volte, dà retta al libero arbitrio fermando così il proprio processo evolutivo. Perché? Perché il libero arbitrio è sempre e sarà sempre negativo in contrapposizione a quello positivo del karma scelto da voi.

Questo perché la vostra sete d’amore, il vostro io interiore, la vostra anima debbono svilupparsi. Ecco che allora subentra una parte d’intelligenza, e quest’intelligenza si oppone ad ogni nostro volere facendovi vedere bello tutto ciò che è brutto. Questa forza ottenebra e ferma il vostro cammino terreno. 

      
È stata data per questo l’intelligenza. Se invece ognuno di voi avesse scelto solamente il libero arbitrio o avesse scelto solamente il proprio karma e non il libero arbitrio, non avrebbe avuto bisogno di tanta intelligenza. Ma Dio gli ha dato  l’intelligenza perché proprio potesse compromettersi con la propria volontà, col proprio desiderio, col proprio libero arbitrio: allora, volere evolutivo e libero arbitrio, in contrapposizione fra di loro.


Ecco che questa fase è una lotta continua dentro di voi. Ma è questa lotta che vi fa evolvere, è questa lotta che vi fa andare avanti, perché la vostra mente ed il vostro spirito devono combattere continuamente tale lotta interiore; ma quando voi raggiungete il risultato di non cadere nel tranello del vostro libero arbitrio vi sentite felici e soddisfatti; quando però avete dato retta al libero arbitrio fermando così il vostro processo evolutivo vi siete trovati amareggiati, vuoti, delusi fino al punto di dire: “Dove è la fede?” E date colpa al destino. Ma il destino è già in voi, basta non fermarlo. E per non fermarlo, qual è la soluzione? Bisogna sempre dare retta a quella che è la volontà dello spirito, metterla sempre su questa bilancia; anche questa ha la sua dualità tra bene e male, e vagliare attentamente, non il proprio interesse ma vagliare la propria proposta, la propria forza, la propria sofferenza: più sofferenza, più evoluzione. 


Attenti, perché non è sempre così. Molte volte si può soffrire per mettersi in urto con la propria volontà, fermando il processo di altre persone. La volontà di ognuno può diventare prepotente, aspra, inacidita, può diventare cattiva fino al punto di non volere, per ostacolare nel proprio interesse o per una forma egoistica di affetto, e vorrebbe distruggere tutti i beni che sono stati dati ai propri cari, così fermando l’evoluzione sua e mettendosi in urto con l’evoluzione di altri.


Cosa avviene allora? Avviene una grossa sofferenza da ambo le parti. Ma mentre la parte che subisce, opera in un’evoluzione fino a diventare sempre più distaccata, l’altra inaridisce, invecchia e si fa sempre più brutta davanti agli occhi divini. Perché questo? Perché subentra il libero arbitrio. Il libero arbitrio c’è e lo dovete combattere.


Che cos’è il libero arbitrio? Da cosa è formato il libero arbitrio? Quante fasi ha il libero arbitrio? Egoismo, cattiveria… non ha per niente il senso di tutto ciò che è spirituale. Ha tutte quelle forme che sono distruttive per la propria anima.


Qual è, invece, la parte del vostro karma? La parte del vostro karma è amore, tolleranza, perdono, accettazione, desiderio di donarsi nonostante tante cose subite. Questo è il karma di ognuno, perché non sarebbe dato di scendere sulla terra con un karma per fare il male agli altri. Chi sceglie un karma, lo sceglie sempre per fare del bene, cosa che non è il libero arbitrio. 


Ecco perché vi è stata data intelligenza, vi è stata data libera azione di fare il bene ed il male, perché altrimenti, come potreste combattere voi stessi? Non è stato detto forse  – conosci te stesso e conoscerai l’universo? –  Questo è il fatto migliore di ognuno di voi.”

( rivelazione del Maestro Luigi 09.09.1987)

